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 Quelli che la sera ... vanno a scuola.

Se da qualche settimana è diventata
un’impresa trovare un posto macchina nel
parcheggio dell’ITIS Marconi, non è perché
il personale della scuola fa lo straordinario
fino a tardi e neppure perché si sono
ingrossate le file dei frequentatori delle
palestre, ma perché ha ripreso a funzionare
il corso serale. E questa è proprio una bella
novità, se si considera che esso è risorto
dalle sue ceneri dopo più di venti anni.
A partire dal 26 settembre, il corso serale
dell’ITIS Marconi ha riaperto i battenti
offrendo l’opportunità a quanti vogliono
completare una formazione scolastica
interrotta o di riconvertirne una già acquisita.
Un quadro completo dell’offerta formativa
è ora consultabile sul siti dell’istituto alla
voce Serale Progetto Sirio.
Il Progetto Sirio è una nuova e più attuale modalità di qualificazione del giovane e dell’adulto posta in
essere dal Ministero dell’Istruzione ed ormai adottata dalla quasi totalità delle istituzioni scolastiche italiane,
che hanno attivato un corso serale. Qualche dato statistico: 80 studenti frequentanti distribuiti tra una
prima del Biennio Tecnico di indirizzo industriale e tra terze di indirizzo elettrotecnico, informatico e
meccanico.
Si tratta, per la totalità, di studenti e studentesse lavoratori, con un’età media compresa tra i 28 ed i 29
anni. La componente maschile è prevalente e si attesta all’87%, rispetto a quella femminile del 13%.
Gli studenti di origine straniera sono il 14%, in linea con la  percentuale del diurno; le nazionalità rappresentate
sono: Marocco (3), Albania (3), Nigeria (2), Ecuador (1), Kenya (1), India (1), Russia (1).
Colpisce il dato relativo alla percentuale femminile all’interno della componente straniera, che si attesta al
50%. Come interpretare questo dato se non che le donne straniere in Italia hanno voglia di riprendere in
mano la loro formazione scolastica?
Ma, aldilà dei numeri e delle percentuali ci sono le persone e le loro storie.
Riprendere gli studi, magari dopo molti anni, riconsiderando e, talvolta, ritrattando le motivazioni che
avevano indotto ad interrompere gli studi e con la consapevolezza che l’apprendimento ora richiederà più
fatica, sia per la giornata di lavoro alle spalle sia per i neuroni non più adolescenti, è una scelta che richiede
una motivazione forte.
Un rapido sondaggio tra gli studenti di prima, per i quali il percorso è più lungo e necessita di una forte
convinzione, ha rivelato che l’abbandono scolastico, ormai alle spalle, è stato determinato da leggerezza
giovanile, poca voglia di impegnarsi, contrasto o disagio verso l’istituzione scolastica, in qualche caso per
causa di forza maggiore. Generale è il rimpianto per quella scelta poco sensata.

Ma chi me l’ha fatto fare!?
“ All’ITIS? Come studente? Eh sì! È quello che risento dire ogni volta che dico che
faccio il serale. Che c’è di strano? C’è che io, all’ITIS, di giorno ci lavoro! Qualcu-
no mi chiede anche se  sono impazzita: “Ma chi te lo fa fare?

SEGUE A P. 6

Ore 20.00: intervallo ed apertura del bar.

Ripresi i corsi serali all’ISII.
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COME SI STA AL MARCONI?
Impressioni dei nuovi arrivati

Le materie nuove non mi
hanno complicato
l’esistenza!
“Sono passati tre mesi di
scuola e posso dire che mi
trovo bene all’ISII. Le
materie mi coinvolgono e
riesco quasi sempre a stare
attento e a capire.
Le materie nuove non mi
hanno “complicato
l’esistenza”. Solo in chimica
faccio un po’ fatica, ma
mettendomi a studiare bene,
penso e credo di riuscire…”
(Lorenzo)

L’Itis non è stato così
“distruttivo” come immaginavo
“Nuove persone, nuovi orari, nuove situazioni. L’Itis
è stato un cambiamento radicale ma non è stato
così “distruttivo” come immaginavo. Ho trovato
nuovi amici e nuovi professori, tutti diversi ma tutti
disponibili…Il cambiamento quindi non è stato
niente male, anzi, mi sta piacendo sempre di più”.
(Marco)

Ma perché il bar del biennio è chiuso?
“Fino ad ora mi è sembrato tutto perfetto. I
professori mi sono sembrati bravi e disponibili, le
nuove materie interessanti. Il punto di ritrovo
principale, che è il bar del triennio mi piace molto,
ma non capisco perché quello del biennio sia
chiuso.” (Riccardo)

Che confusione durante l’intervallo!
“Un problema che si incontra all’inizio è ambientarsi
perché la scuola è molto grande e se uno non la
conosce bene è facile perdersi. Un altro problema
è la confusione al bar nell’intervallo: bisognerebbe
riaprire il bar del biennio. Interessanti sono le attività
che la scuola propone come calcio, pallamano,
rugby”. (Aureliano)

Pensavo che l’ISII fosse una scuola

“matematico-meccanica...”
 “Sono venuto all’ISII pensando che fosse
soprattutto una scuola “matematico – meccanica”,
ma quando mi hanno dettato l’orario, ho scoperto
con una piccola punta di amarezza che oltre ad esserci
materie tecniche, la prevalenza era di ore di tipo
umanistico” (Michele)

Il rispetto in questa scuola è la regola principale!
“All’inizio questo Istituto mi sembrava enorme e molto
difficile ma “vivendoci” mi sono accorto che
impegnandosi si riesce benissimo a sopravvivere,
dipende solo dalla voglia e dall’impegno che ci metti.
Il rispetto in questa scuola è la regola principale e
tutti i professori ne parla no spesso.
All’ISII si sta bene perché ho capito le regole da
rispettare e fino ad ora non ho incontrato ostacoli”.
(Matteo)

Che trauma il primo giorno!
Sin dal primo giorno ho cercato di orientarmi nella
scuola anche se mi sembrava impossibile, perchè è
veramente enorme.
Il primo giorno mi sentivo solo, abbandonato a me
stesso, contro i professori e intimorito da ciò che
dicevano. (Marco)
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Ciao a tutti, studenti dell’I.S.I.I.!!
Rubo una paginetta del vostro mitico Hell per
raccontarvi un po’ quello succede a quelli che,
come me, hanno finito la scuola superiore e stanno
cominciando a prendere dimestichezza con quella
grande incognita che, un po’ per tutti, è
l’Università...
Devo dire che le differenze con l’ISII sono molto
consistenti: orari sballati, aule strapiene, prof che
spiegano come schegge, libri di testo venduti al
chilo... tutte cose completamente nuove, alle quali,
prima o poi, bisogna fare abitudine.
L’aspetto più importante, però, che manca nelle
scuole superiori, è la completa libertà!
Attenzione a non fraintendere questa parola: non
significa che l’Università sia il paese della cuccagna,
tutt’altro! E’ una libertà che implica reponsabilità:
siamo liberi di frequentare le lezioni oppure no, liberi
di acquistare i libri o farne a meno, di seguire in classe
o dormire sui banchi, di impegnare le ore buche
studiando o di far dell’altro, di alzarci e di andarcene
a casa quando ci pare... tutto dipende da quanto
seriamente vogliamo prendere la nostra scuola;
nessuno ci verrà mai più a dire di studiare, di stare
attenti in classe o di fare i compiti!! Sta alla nostra
responsabilità....
Ma forse è meglio cambiare leggermente dicorso,
prima che qualcuno si spaventi più del dovuto.
Vorrei lasciarvi una piccola riflessione che ho fatto
in queste mie prime settimane universitarie.
La motivazione che, circa 6 anni fa, mi ha fatto
scegliere l’ITIS (allora si chiamava ancora così..) di
Piacenza è stata la convinzione che fosse una scuola
seria, una scuola che preparasse bene sia al mondo
del lavoro, sia a quello universitario....ma è davvero
così??
Beh, avendo provato entrambi gli ambienti, devo
dire che sono rimasto molto soddisfatto di ciò che
questa scuola mi ha lasciato. Mi sono accorto infatti
di saper utilizzare diversi procedimenti logici acquisiti
alle superiori per comprendere e studiare le materie,
sì più complicate, ma riconducibili a quelle tecniche
dell’Itis, che si studiano nelle facoltà di Ingegneria.
Non è vero, quindi, che chi esce dall’ISII e decide
di proseguire gli studi è più in difficoltà o ha una

marcia in meno di quelli che han frequentato un
liceo!!
Ai “tecnici”, come noi, manca forse  un efficace
metodo di studio, insegnato validamente nei licei;
però, è anche vero che non è una capacità
impossibile da acquisire... e non ci vuole neanche
tanto tempo per impararla: insomma, come per
tutte le cose, basta un po’ d’impegno...
Tale mancanza, poi, è in larga parte compensata
dalle capacità di semplificazione e di riconduzione
ai fenomeni reali che la nostra Scuola ci lascia e
che aiutano molto a capire e rendere più semplice
lo studio.
In conclusione, mi permetto di dare qualche
consiglio:
Primo: studiare. Quello che imparate adesso,
qualunque cosa farete, più o meno direttamente,
vi verrà utile. Prendere seriamente l’itis è
sicuramente una cosa furba...
Secondo (e ultimo..): la scuola superiore (Itis
compreso) offre tante opportunità che
nell’Università e nel mondo del lavoro non ci sono!
Queste vanno dai vari corsi in orario
extrascolastico, alla redazione di questo fantastico
Giornalino, alla più banale (e più importante), ma
spesso snobbata “vita di classe”.
Sfruttate queste occasioni!! Partecipate alla vita
scolastica, anche se dovesse comportare qualche
ora di studio in meno!! Prima che tecnici, si esce
uomini....e sui libri, che io sappia, non è mai diventato
uomo nessuno...
ciao a tutti!

“Chi esce dall’ISII,

Francesco Petrone
ex 5^E1

La parola agli exnon ha una marcia in meno” !
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SEGUE DA P.3

 

Hai già un lavoro, la casa, la famiglia a cui pensare...,
dei figli!”. Già! Mi sono chiesta quale sia stata la
molla che ha fatto scattare in me questa scelta
sicuramente non facile. La possibilità di migliorare
le condizioni economiche e lavorative? Forse anche
quello o, forse, è stata più la voglia che ho tenuto
dentro per tanto tempo, quella di tornare a studiare
sui banchi di scuola. Sì, io li avevo lasciati piangendo,
purtroppo. “Devi andare a lavorare...” mi dissero.
E così ora non mi sono lasciata sfuggire
l’opportunità che la mia scuola mi dava. Ed eccomi
qui, studente, con l’occasione di poter, finalmente,
stare al di là di quelle porte che sempre mi si
chiudevano davanti, seduta a quegli stessi banchi
da me puliti ogni giorno e dove siedono “i miei
ragazzi”, così li definisco quando mia figlia mi chiede

chi sono quelli che per strada mi salutano: “Ciao,
bidella!”.
Adesso so cosa significa prendere cinque in inglese,
sperare che il Prof., quella domanda, non la faccia
proprio a me. Anche se, devo ammetterlo, ho
sempre avuto molta comprensione per loro. So
cos’è la “para” di avere tre verifiche la settimana
prossima (forse quella dei bigliettini non è una brutta
idea!). Sentirmi una di loro! Soprattutto, però, la
sensazione che ho amato di più e l’amicizia e la
complicità che ti lega, quella dei compagni di classe.
E la cosa più bella è che, quando suona la
campanella di fine lezione, penso: “Di già?”; e torno
contenta a casa dai miei bimbi, che mi hanno già
promosso dicendomi: “Siamo fieri di te, mamma”.
(Marica Cremona)

                                                  Che ridere!Che ridere!Che ridere!Che ridere!Che ridere!
Noi siamo i vostri colleghi del nuovo corso serale di elettronica: avremmo voluto presentarci
prima, ma , purtroppo, banali impegni hanno esaurito il nostro tempo disponibile.
I motivi del nostro ritorno in aula sono molteplici, ed ognuno siede con in tasca i propri.
Qualcuno, a suo tempo, aveva sottovalutato l’importanza di un’istruzione adeguata ed
ora è qui a porvi rimedio; qualcun altro invece non ha avuto la possibilità di sostenere
economicamente  i propri studi fino alla maturità; infine alcuni lasciarono incompleti gli
studi a causa di attriti con l’ambiente scolastico di allora. Ogni sera ci troviamo tutti qui:
... Che ridere!... Alcuni di noi arrivano in ritardo e, con la gola secca per le corse, la
lingua a penzoloni per la scale e lo stomaco che brontola per la mancata cena, dopo aver
salutato i presenti con voce flebile, senza troppo disturbare, si autogiustifica sul registro
ed è pronto a ... che ridere! Per combattere i violenti attacchi di Morfeo, sempre in
agguato, in alcuni momenti delle lezioni facciamo fronte comune, armati di gessetti
colorati, overdose di caffè ed una cartella piena di umorismo.
Nonostante quanto sopra, chi volesse constatare di persona, sarà il benvenuto tra di noi:
potremo così scoprire le inaspettate capacità dei docenti di tenerci attenti, allineati e
soprattutto svegli fino alla fine.

 Quelli che la sera ...

RACCOGLIETE IL MESSAGGIO!

STUDENTI  DEL DIURNO...
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PPPPPererererer ccccc hé il Comitahé il Comitahé il Comitahé il Comitahé il Comita to Genitorito Genitorito Genitorito Genitorito Genitori
all’ISII?all’ISII?all’ISII?all’ISII?all’ISII?

Poco o nulla sappiamo del Comitato genitori che si è costituito presso la nostra scuola. Abbiamo chiesto
al Sig. Claudio Nicolini, uno dei fondatori e  Presidente del Consiglio di Istitut, di aiutarci a capire natura e
finalità di questo organismo.
Hell:  “Che obbiettivi si propone il Comitato Genitori, in che modo e quando si è costituito?”
Sig. Nicolini: “Il Comitato Genitori è un’idea nata nel Maggio 2002 da una decina di genitori eletti come
rappresentanti di classe, insieme all’ex preside Sozzi, ed ha lo scopo di contribuire a migliorare la qualità
della vita della comunità scolastica, offrendo il proprio contributo di impegno e di dialogo con tutte le
componenti della scuola. Per fare che tutto ciò funzioni al meglio, abbiamo però bisogno che una buona
parte dei genitori partecipino alle riunioni. Di fatto, posso lamentare una scarsa affluenza (circa 30/40
genitori per incontro), cosa veramente molto grave e preoccupante. Colgo l’occasione, dunque, per invitare
tutti i genitori a partecipare alle nostre riunioni serali, che si terranno ogni primo mercoledi non festivo di
ogni mese.”

Hell:  “Ci sono esperienze di questo tipo presso altre scuole?”
Sig. Nicolini: “Che io sappia no, questo Comitato penso lo abbia solo l’I.S.I.I. Marconi.”

Hell:  “In che modo pensa di collaborare con gli insegnanti e la scuola?”
Sig. Nicolini: “Sicuramente attraverso il dialogo. Inoltre, per collaborare al meglio, abbiamo eletto un
docente che funge da raccordo tra la scuola e i genitori.”

Hell:  “Come si può contattare il Presidente?”
Nicolini:  “Il modo migliore è partecipare alle riunioni, altrimenti si può contattare sia me che il coordinatore
del Comitato, il sig.Francesco Rizza, attraverso la redazione.”

Hell:  “Cosa n pensa dei fatti di vandalismo accaduti ultimamente e che hanno come protagonisti
proprio degli studenti?”
Sig. Nicolini: “E’ sicuramente un fatto negativo, ed anche se non è successo in questa scuola ho deciso di
portare l’argomento nell’ultima riunione. E’ stato utile per noi genitori perché ci ha fatto capire che anche
in questa scuola sono presenti casi di bullismo e situazioni di emarginazione. Noi pensiamo che, se sono
presenti questi casi in una classe, ne risenta soprattutto la classe stessa, poiché se siamo in un ambiente
sereno anche il docente riuscirà a dare il meglio. Bisogna quindi riuscire ad eliminare queste situazioni di
disagio, e noi pensiamo che il dialogo sia la medicina migliore.”

Hell:  “ Noi abbiamo finito, vuole aggiungere qualcosa?”
Sig. Nicolini: “Si, ultimamente ho consegnato personalmente le lettere di invito alla riunione del Comitato,
facendo un appello ai ragazzi nel quale li ho invitati  a non cestinare le lettere, ma a portarle a casa e lasciare
decidere ai genitori stessi se partecipare o no,ma questo appello è stato ignorato da molti, che hanno
risposto cestinando la lettera, dimostrando un atteggiamento immaturo….
Vi ringrazio comunque per l’interessamento e spero che questo articolo serva come richiamo per
sensibilizzare i genitori e invogliarli a partecipare alle nostre riunioni.”
                                                                                         Giovanni Chiarini
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VITA DA PENDOLARE
Forse non tutti sanno che ci sono allievi
dell’Istituto che, per venire a scuola,
devono compiere ogni giorno una vera
e propria “maratona”.  Parlo per
esempio di coloro che abitano in alta
Val Nure, Val d’Arda o Val d’Aveto.
Molti di loro, che provengono magari
da frazioni lontane dalla fermata del
pullman, devono svegliarsi alle 5: 30 per
poi
raggiungere il
luogo in cui
passa la
corriera che
porta a
Piacenza. E’
facile dirlo,
ma vi
assicuro che
è veramente
atroce sentire
squillare la
sveglia a
quell’ora, dal
lunedì al
sabato: solo
chi lo prova sulla sua pelle sa che
significa! Dopo un viaggio di circa
un’ora e mezza, si arriva a scuola
solitamente già stanchi e ancora
assonnati: in condizioni ben diverse
rispetto a coloro che abitano in città o
appena fuori. In seguito, dopo aver
fatto le normali sei ore di scuola,
(qualche pausa e qualche momento di
sonnolenza sono più che giustificate in
quelle condizioni e quindi sono da
mettere in conto) si deve riprendere il
pullman per  ritornare a casa. Così
come l’andata, anche il ritorno prevede

un viaggio di circa un’ora e mezza per
raggiungere il punto in cui si ferma la
corriera; da lì, alcuni devono raggiungere
le frazioni in cui abitano che possono
distare anche 6/7 km. Siccome gli
autobus partono un po’ prima delle
14:00, il ritorno a casa è previsto per le
15: 30. Dopo aver mangiato si può anche
pensare di studiare, ma chi ha voglia di

mettersi sui libri
dopo essersi alzati
alle 5: 30, aver
fatto sei ore di
scuola e tre ore (o
forse più) sui
pullman?
Certamente,
questo tipo di vita
obbliga a rimanere
sui libri durante la
maggior parte del
tempo libero e
non rimane più lo
spazio per fare
tante altre cose.
Da ricordare che

nelle zone di montagna è buona abitudine
che nevichi o che ci siano le strade
ghiacciate. Risulta allora molto più
complesso dover percorrere tanti
chilometri con le strade in quelle
condizioni che non con le strade pulite. In
questi casi, la partenza è anticipata ma
soprattutto il rientro a casa è ritardato ed
il tempo che rimane a disposizione
diminuisce sempre di più: solo la
stanchezza aumenta.
In inverno si parte che è ancora buio e si
arriva che ormai è notte. Tante volte viene
proprio da chiederci: chi ce lo fa fare?
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Alessandro Ferrari

continua da p.8 L’ISII non è solo per i ragazzi!

Agalliu Gabriela

Però i montanari non
sono abituati a piangersi
addosso e così si tira
avanti, aspettando la bella
stagione e soprattutto la
fine delle lezioni.

L’I.S.I.I. è una scuola superiore
frequentata prevalentemente dai
ragazzi, che sono 1036. Purtroppo di
ragazze ce ne sono solo 59. Perché?
Forse perché i genitori hanno paura
di iscrivere le figlie in una scuola
frequentata prevalentemente da
maschi e che prepara per un lavoro
ritenuto “da uomini”.
E allora sono i genitori a decidere?
Oppure le ragazze stesse credono che
questa scuola non faccia per loro o
temono il giudizio della gente?
Queste domande me le sono sempre poste dato che frequento l’ISII e conosco quasi tutte le ragazze.
D’altra parte le stesse domande bisognerebbe farle ai genitori e alle ragazze che non hanno scelto questa
scuola: potentato di farlo. Alle mie domande alcune hanno risposto che delle loro amiche non si sono
trovate a loro agio, altre credono che sia una scuola solo maschile, altre, invece, dicono che se ci fossero
state più ragazze avrebbero potuto anche scegliere l’ISII per le sue tante offerte didattiche.
 Quelle che l’hanno scelto dicono che si trovano molto bene, a volte hanno avuto dei diverbi con i ragazzi,
anche molto brutti, però tutto sommato vanno d’accordo.
Alcune nuove iscritte pensavano che sarebbe stato un “inferno”,  invece hanno dovuto ricredersi; purtroppo
qualcuna non si sente ancora accettata dai compagni.
Per le persone anziane il fatto che una ragazza frequenti una scuola prettamente maschile non è una bella
cosa, anche per alcuni genitori. Ho degli amici che credono che ti vuoi “far vedere” scegliendo
L’ITIS. Però ci sono dei genitori che consigliano alle figlie di prendere in considerazione anche l’ISII. I
ragazzi devono scegliere la scuola in base alle loro attitudini. Ascoltare i consigli dei veri amici a volte ti
aiuta ma ognuno deve sceglire da sé.
Tutte le scuole devono essere sia per i ragazzi che per le ragazze e l’ISII è una di quelle, quindi, ragazze
fatevi sotto: l’ISII vi aspetta.
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L’affresco in Aula Magna:
Questa opera è il pezzo forte della nostra scuola e rappresenta il passato e il presente della provincia di
Piacenza. In questo affresco, che occupa tutta la parete principale dell’aula magna (con una superficie di
40 mq) troviamo riferimenti al periodo romano, al dominio della famiglia Farnese, all’epoca risorgimentale.
Ci sono inoltre molti dettagli che raffigurano l’estensione della provincia (dalla Val Tidone alla Val d’Arda),
il profilo dell’Università Cattolica, il complesso dei pozzi petroliferi di Cortemaggiore e l’affascinante
struttura del borgo medievale di Castell’Arquato.

Queste opere, realizzate da
Luciano Ricchetti, raffigurano
Guglielmo Marconi, il grande
scienziato a cui è dedicato
l’Istituto. Entrambi i dipinti furono
realizzati prima del ’64, quando
la sede della scuola si trovava
ancora in via Mazzini, e ora sono
situate nell’area dalla segreteria.

A tutti gli studenti che si trovano a passare per i corridoi della scuola, sarà spesso capitato di imbattersi in
“oggetti” che anche un occhio poco esperto può istintivamente definire “opere d’arte”.
Proprio per questa ragione, lo scorso anno scolastico, noi dell’attuale classe 4 inf. 1 abbiamo lavorato
duramente per catalogare e studiare tutte le opere presenti in Istituto, che si sono (s)piacevolmente rivelate
più di quante avessimo immaginato. Da questa iniziativa è nato un sito, già visitabile sul portale
dell’istituto ( www.isii.it/ar teinisii).
Questo progetto è stato sviluppato con l’intenzione di rendere tutti gli studenti dell’ISII G.Marconi
consapevoli della presenza nella nostra scuola di aspetti culturali non strettamente collegati alle materie
tecniche. Vogliamo dimostrare i nostri interessi artistici e culturali pur frequentando una scuola di stampo
ben diverso. Speriamo che il nostro impegno sia apprezzato da tutti i lettori.
In questo numero di Hell ci siamo occupati esclusivamente delle opere pittoriche , presenteremo le sculture
nel prossimo numero.  Di seguito troverete quindi la presentazione di alcuni quadri e del grande affresco
di Ricchetti situato in aula magna.

Arte  in  isii
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Questa coppia di quadri dipinti da Umberto
Concerti è situata nelle sale della presidenza.
I temi scelti dall’artista sono legati a due
luoghi particolari della provincia:

- il primo raffigura un borgo
medievale ispirato, secondo i critici,
al borgo di Castell’Arquato.
Nell’opera si nota però l’assenza di
figure umane, mancano anche i
lavoratori e questo dettaglio crea un
paesaggio fantastico simile ai castelli
descritti nelle favole;

- il secondo quadro rappresenta la
centrale elettrica dell’Adamello, ma il vero soggetto dell’opera è il periodo dello sviluppo e
dell’evoluzione della città.

Nato a Stienta di Rovigo nel 1891 e
deceduto a Parma nel 1979.

Allievo di Paolo Baratta all’Istituto
d’Arte di Parma, nel 1923 vince
ex-aequo con Donnino Pozzi il
Premio Nazionale Perpetuo del

Comune di Parma e lavora con
Galileo Chini nella decorazione delle

Terme Berzieri, a Salsomaggiore.

Dopo aver insegnato ornato presso l’Istituto d’Arte di Parma, nel 1930 vince la cattedra di pittura
presso l’Istituto Gazzola di Piacenza, dove insegna fino al 1967, maestro, tra gli altri, di Gustavo
Foppiani, Armodio, Ludovico Mosconi, Getty Bisagni, William Xerra, Carlo Bertè, Bruno Grassi,
Paolo Perotti, Carlo Scrocchi, Giancarlo Braghieri e Luciana Donà.

Nel 1936 affresca la cappella dei decorati al V. M. nel cimitero di Parma, nel ’37 la chiesa parrocchiale
di Toccalmatto di Fontanellato, nel ’42 quella di Mariano di Valmozzola, nel ’43 quella di Gropparello.

Lavora molto anche come restauratore di affreschi.

Nel ’64 vince il concorso nazionale per due tele destinate all’Istituto Tecnico Industriale di Piacenza.

Nel 1982-83 si tenne a Piacenza una sua importante mostra antologica presso l’associazione Amici
dell’Arte, più completa di quella del 1982 presso l’Istituto d’Arte di Parma, promossa dall’Accademia
Nazionale di Belle Arti di quella città.

Umberto
concerti
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Auto elaborate, paraurti a filo dell’asfalto, prese d’aria, neon colorati, cerchi cromati,
scarichi diretti, spoiler e chi più né ha più ne aggiunga: questo è il mondo del tuning!!!
Un  nuovo modo di concepire lo stile della propria auto e di farsi notare nel traffico
quotidiano.
Il  termine tuning deriva dall’inglese e significa letteralmente “messa  a punto del
motore” anche se  le elaborazioni interessano la carrozzeria, gli interni e l’impianto
audio. Nella provincia di Piacenza, la passione per le auto modificate è nata da poco
più di due anni ma da un anno a questa parte vi e stato una vera esplosione del
fenomeno tra i giovani. Numerose riveste e giornali escono in edicola con frequenza

mensile:MEGA TUNING, EXTREME TUNING , MAXI TUNING, TUNING GENERATION,
ELABORARE…è la testimonianza dell’ enorme diffondersi di questa nuova realtà che sta catturando
l’interesse di molte persone. Questa passione coinvolge molti giovani perché è una novità che si è
insediata da poco nel nostro territorio; personalizzare la propria auto dopo numerosi sacrifici rendendola
diversa dalle classiche automobili di serie, ci dà una sensazione di unicità e stravaganza. Nel territorio
piacentino tutte le iniziative a riguardo sono organizzate dal “Fast and Tuning  club”. Il  gruppo è presieduto
da Cristian e dalla fidanzata Stefania che si sono offerti molto gentilmente di rispondere ad alcune nostre
domande.

Nostra intervista al presidente del “Fast and Tuning  club” di Piacenza

 

TUNING CHE PASSIONE!

SEGUE A P.13
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Alongi S. Daturi D.

Inizialmente era molto
complicato perché la
gente pensava che
facessimo gare
clandestine mettendo a
repentaglio la vita di altri
automobilisti, in realtà
tutto questo non succede.
Ora invece siamo accettati
e visti di buon occhio.
…e per quanto
riguarda le forze
dell’ordine?
Anche se c’è molta
ignoranza su questo tema, con le forze dell’ordine cerchiamo di mantenere un rapporto di rispetto e di
altruismo .D’altronde ultimamente il codice stradale si sta ampliando notevolmente a nostro vantaggio.
Che cos’è per te il tuning?
Una passione che ho da quando facevo il militare e che mi ha portato a scegliere ingegneria meccanica
all’università di Milano.
Come hai fatto a far conoscere il tuo club in tutta Italia?
Ci tengo a ribadire che il club è stato l’unico a comparire su tutte le riviste e su alcuni giornali
(Libertà,Cronaca…) inoltre il nostro sito www.demoni.135.it è uno dei siti tuning più visitati in Italia,
quotidianamente.
Quali criteri segui per valutare la bellezza di una vettura?
Principalmente tengo conto della colorazione e della qualità del risultato,dal modo in cui sono stati raccordati
i vari pezzi, dalla misura dei cerchi,dalla qualità dei componenti ecc..
E adesso una domanda che interessa sia te che Stefania:nel mondo del lavoro come siete visti?
Fin dal primo giorno di lavoro ci siamo trovati bene e siamo ben accettati. Tuttora manteniamo con i nostri
colleghi uno stretto rapporto di onestà e amicizia.

Qual è il rapporto
TUNING - SOCIETA’
CIVILE  ?

Mi è capitato da poco di entrare a far parte di gruppi GRV, associazioni sportive che si occupano
di giochi di ruolo dal vivo, e devo dire che, in base alla mia esperienza, li ritengo  “hobbies”
assolutamente piacevoli e divertenti.
Giocare non è difficile, basta semplicemente immedesimarsi nel personaggio e poi gettarsi
nell’impeto di epiche battaglie, intrighi e incarichi pericolosissimi dove però si fa sempre più
consistente il bottino e più impegnativi i combattimenti.
Uno degli aspetti più caratteristici di questi giochi è costituito dagli ambienti dove questi

GIOCHI DI RUOLO DAL VIVO
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INTERVISTA ALL’ASTRONAUTA ROBERTO VITTORI

si svolgono: dai regni medievali e agguerriti de” Il Signore Degli Anelli”, ai mondi dove la politica
e gli interessi tiranneggiano su un’umanità ingovernata e decadente, come l’ambientazione
del gioco “ Vampiri la Masquerade “.
A differenza di un normale gioco di ruolo da tavola, questi non sono giocati utilizzando dadi e
schede,  bensì vissuti in prima persona, vestendosi con armature, tuniche medievali ed altri
indumenti ed oggetti di scena, e per non parlare dei combattimenti, che vengono affrontati con
armi in lattice e gommapiuma senza esclusione di colpi, dove non è la fortuna, ma la nostra
abilità ad assicurarci la vittoria.
Come  ogni gioco di ruolo da tavola, anche questi sono gestiti da un Master, che svolge la

funzione di narratore, organizzatore ed arbitro di gioco.
I giochi di ruolo dal vivo non hanno età, vedono spesso la partecipazione  di adulti, per i
quali questa attività è diventata una vera e propria passione.
Purtroppo, però, per molte persone questi giochi non sono solo dei semplici divertimenti:
esistono giocatori per i quali il loro personaggio è diventato un alter ego, giocatori che danno
più importanza al gioco, ed allo sviluppo del loro personaggio nel mondo surreale piuttosto
che al lavoro ed alla vita nella realtà di tutti i giorni; alcune persone sono cadute in preda ad
una profonda depressione, per delusioni nel gioco, e vi è stato anche un caso di suicidio.
Il gioco di ruolo dal vivo non è qualcosa di negativo, ma è un evento che ci permette di
divertirci, confrontarci e socializzare con altre persone, l’ evento va vissuto fino in fondo, ma
non dobbiamo mai scordarci che comunque vadano le cose, l’ obiettivo principale è e resterà
sempre il DIVERTIMENTO.

Lorenzo Bassi

Roberto Vittori è uno dei nostri tre astronauti dell’ESA, (European Space Agency), l’Agenzia Spaziale
Internazionale Europea, con una carriera alle spalle molto articolata e lunga. Ha dedicato la sua vita al volo:
tenente colonnello dell’aeronautica militare italiana, è stato anche alla base a S. Damiano. Dopo interminabili
ore come Ufficiale per la sicurezza del volo, Vittori riesce ad andare in orbita partecipando alle selezioni
dell’ESA, viene ammesso e mandato a Huston in America per l’addestramento alla Nasa. Partecipa a
varie missioni come “Marco Polo”(2002); “Eneide”(2005) e soggiorna per un breve periodo sulla Stazione
spaziale orbitante internazionale (ISS). Noi di Hell abbiamo potuto incontrarlo e intervistarlo come soci
dell’A.R.I.(Associazione Radioamatori Italiani) di Piacenza, il 27-10-2005, presso la Fondazione di
Piacenza e Vigevano, dove era stato invitato dall’Associazione “Amici del Liceo Scientifico Respighi”.

Hell: Come si diventa astronauta. Ha fatto un cambio con   l’aereonautica militare?                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    V
ittori: No, nessun cambio. Ho saputo che c’era un concorso dell’ESA e vi ho partecipato. Ho avuto
la notevole fortuna di essere selezionato.
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H: Come si sta sulla Soyuz?
V: Non è il massimo della comodità, i sedili sono fatti a misura di pilota e non permettono un
grande movimento.
H: Quali studi bisogna percorrere per arrivare al suo livello?
V: Bhe, io mi sono laureato in fisica all’università di Torino.
H: Quali attitudini fisiche bisogna possedere per vivere nello spazio?
V: Naturalmente bisogna avere un buon fisico e un ottima preparazione, ne un esempio Yuri Gagarin,
che ha volato per 220 giorni nello spazio (record mondiale), ha il fisico di un 28 enne nonostante
abbia circa 89 anni. E’ stato lui che è rimasto sulla MIR durante il crollo del muro di Berlino, ed è
stato anche dimenticato per un po’ sulla stazione a causa dell’avvicendamento del governo.
H: Come è la vita di un astronauta?Esistono anche per voi alba e tramonto?
V: Sì, ogni 90 minuti puoi assistere ad un’ alba e ad un tramonto, la nostra giornata è artificiale, e
il nostro orologio è regolato con l’ora di Londra, alle 20:00 si spengono le luci, si chiudono gli oblò
e si va a dormire.
H: Come fate a lavarvi?
V: Ci vuole molta pazienza ed un panno bagnato.
H: A quale altezza scompare la forza di gravità?
V: La forza di gravita’ non scompare dove siamo noi, a 400 km di quota, e’ solo poco meno forte di
quanto sia sulla superficie terrestre. Però il moto orbitale della stazione (che viaggia ad una velocita’
di circa 28,000 km/ora) a questa quota genera una forza “centrifuga” pari a quella di gravita’. A
bordo della stazione, quindi, e’ come se non ci fosse gravita’.
H: Quale ruolo ha la stazione orbitante?A cosa serve?
V: La stazione attualmente serve come laboratorio scientifico spaziale, in futuro potrà servire come
base per la partenza di nuove missioni.
H: E’ vero che si possono contrarre malattie durante la permanenza in orbita?
V: Sì, alcune malattie muscolari e ossee come l’osteoporosi tranquillamente reversibili una volta
tornati a terra.
H: Guardando dall’oblò dell’ISS, oltre ai rottami di alcuni satelliti, ha visto qualcosa di strano?
V: No, non è vero che si vede qualcosa di strano, personalmente lo ho fatto molte volte ma non ho
visto niente.
H: Com’ è la Terra vista dallo spazio?
V: Molto bella; Yuri Gagarin, guardando per primo la terra dallo spazio ha detto: “....da qui non si
vedono frontiere”. Allo stesso modo, l’atmosfera, che ci protegge e che permette l’esistenza della
vita sul nostro pianeta, appare chiaramente come una piccola striscia azzurra all’orizzonte.
H: Come è stata la sua esperienza da radioamatore?Come ha cominciato?

V: All’inizio non volevo neanche fare l’esame,
ho fatto l’esame in Russia,
obbligatoriamente, ho fatto dei collegamenti
con Civitavecchia, ma è stato molto difficile,
ho provato a farlo con una scuola ma poi
non ho potuto perché loro non mi ricevevano,
anche se io potevo sentirli, e ho dovuto
chiamare i due bambini che me lo avevano
chiesto attraverso il telefono cellulare e,
purtroppo, non è la stessa cosa. Spero in
meglio per il collegamento con il Liceo
Respighi.
H: La ringraziamo per l’attenzione.
Arrivederci.
V:Arrivederci.

Lorenzo Zilli
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 Il giorno 24 ottobre
2005  presso il Palazzetto
dello Sport, c’è stata
l’inaugurazione del
Progetto “Piacenza e la
civiltà nel calcio - uno
stadio senza recinzioni in
una nuova cultura
sportiva”  che coinvolge
diverse scuole piacentine
ed ha come obiettivo  la
diffusione di “un nuovo
modo di vivere le
emozioni legate allo
stadio”. Tutti siamo
consapevoli che le misure
repressive non bastano ma che occorre una nuova cultura sportiva e che è necessario percorrere
altre strade per arginare la violenza negli stadi. Appunto in questa direzione si muove l’iniziativa
del Piacenza Calcio. All’incontro erano presenti alcune classi del nostro Istituto accompagnate
dagli insegnanti e dal Preside. Testimonial Ufficiale del Progetto doveva essere il giocatore del
Milan  Gilardino ma  a causa dei suoi impegni sportivi non è potuto essere presente. C’erano le più
alte autorità cittadine  e  tutti i giocatori del Piacenza calcio con i massimi dirigenti. Nell’occasione
abbiamo potuto intervistare il dott.Stefano Garzelli, Direttore dell’Area Piacenza e uno dei principali
promotori dell’iniziativa. Lo ringraziamo della disponibilità dimostrata e del tempo che ci ha
concesso.

Perché è stato attuato questo Progetto?
In questo periodo il tifo di Piacenza sta attraversando una fase difficile. Si è venuta a creare una
disaffezione generalizzata nei confronti della squadra,anche se speriamo possa essere solo un periodo
momentaneo e noi stiamo intervenendo cercando di modificarlo.
Che cosa prevede?
Sicuramente l’iniziativa vuole cambiare prima di tutto la cultura di violenza così diffusa intorno al calcio.
In Italia attualmente stiamo affrontando una serie di decreti che riguardano la violenza negli stadi, e sono
tutti decreti polizieschi che cercano di cambiare il modello dell’ultrà violento. Se il governo ha attuato
questi decreti è perché siamo giunti al capolinea. Da adesso deve cambiare la cultura sportiva. In anni di
violenza negli stadi purtroppo abbiamo patito fortunatamente pochi incidenti mortali,forse un paio. In
Inghilterra negli anni ottanta hanno dovuto contare centinaia di morti finché il governo è intervenuto  in
modo pesante. Questo intervento ha eliminato tutti i soggetti pericolosi trasformando quello che era un
punto di debolezza in un punto di beneficio. Le nuove generazioni hanno accettato questa regressione e
il problema è stato risolto. Noi siamo abituati ad avere il calore del pubblico, e persone che hanno il
modello dell’ultrà e guidano il tifo, ma siamo arrivati a un punto in cui noi dobbiamo modificare quel
modello perché è passato, è vecchio, fa parte di una tradizione vecchia che noi dobbiamo cambiare.
Questo è il primo punto fondamentale del progetto.
Quali altri aspetti tocca questo Progetto?
Abbiamo individuato un incontro con i giovani che è “Club biancorossi scolastici” esso è un club di tifosi

L’ISII  aderisce al Progetto del Piacenza CalcioL’ISII  aderisce al Progetto del Piacenza CalcioL’ISII  aderisce al Progetto del Piacenza CalcioL’ISII  aderisce al Progetto del Piacenza CalcioL’ISII  aderisce al Progetto del Piacenza Calcio
Intervista  al Dir ettore del Piacenza  Dott. Stefano Garzelli
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che vi permetterà di
identificarvi come
studenti che partecipano
al progetto e quindi noi
sapremo che potremo
contare su di voi per
questo cambiamento,
Quindi la partecipazione
al Club biancorossi
scolastici è una forma
ideale di condivisione
del problema, significa
partecipare insieme ad
un progetto che
speriamo possa essere
un successo. Poi  ci

sono altre importanti promozioni, prima su tutte la possibilità di abbonamento a dieci euro. Inoltre durante
l’anno gli alunni iscritti potranno comporre dei lavori inerenti al tifo a Piacenza e i migliori vinceranno un
viaggio in Inghilterra a vedere una partita.
Cosa ne pensa del calo di spettatori registrato in questo inizio campionato in Italia?
Il calo di spettatori c’è stato ed è dovuto a diversi fattori. Io penso che il problema principale presente a
Piacenza ma diffuso in tutta Italia sia quello relativo agli stadi. Basti pensare che secondo le classifiche
diramate dalla Fifa nel nostro Paese non c’è neanche uno stadio a cinque stelle.
Io considero un punto di partenza il rinnovamento degli edifici adibiti a queste manifestazioni. La visuale è
resa difficile dalle barriere e dalla distanza tra campo e tribune dovuta alla pista di atletica, purtroppo a
Piacenza non c’è attualmente alcun progetto ma per il futuro siamo speranzosi. Altre difficoltà che sta
incontrando il calcio moderno sono il caro biglietti (anche se non è il nostro caso) e tutti i vari decreti
come i biglietti nominali che rallentano l’affluenza dei tifosi allo stadio.

Francesco Mazza  4E1
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Manca poco alle festività natalizie e anche noi della redazione di “HELL” vogliamo
unirci con un po’ di anticipo ai tanti auguri che ci scambieremo poi personalmente
nell’ultimo giorno di scuola, il 23 Dicembre. Il Natale contiene molti aspetti che di
certo rallegrano ciascuno di
noi: la vacanza, i regali,
l’atmosfera della festa stessa.
Ma allo stesso tempo il Natale
è anche una festa religiosa -
insieme alla Pasqua la più
importante per i cristiani- e
trova il suo pieno significato
solo se non si tralascia questo
aspetto. Il nostro tempo, le
nostre giornate a volte
possono sembrare sempre
uguali, a volte quasi monotone
e può succedere lo stesso
anche con il Natale, se lo
consideriamo solo come il ricordo di un qualcosa che avvenne 2000 anni fa o
come il succedersi di giornate in cui riposare, divertirsi cercando di essere magari
più buoni.
Ma il tempo che viviamo è sempre nuovo, porta con sé cose, eventi ed emozioni
che non sono mai quelle di prima: così noi viviamo questa realtà e camminiamo
dentro questo tempo e nel profondo del nostro cuore speriamo sempre che dietro
l’angolo ci siano cose migliori e più belle che attendono di essere vissute.
Allora comprendiamo anche che una festa come il Natale non è mai uguale a quella
precedente perché ogni volta ci trova diversi, in una determinata situazione, con
determinati sentimenti, con gioie, preoccupazioni, attese che magari prima non
avevamo. Il Natale che si avvicina, oltre che essere la festa in cui si celebra la
Nascita del Signore Gesù, è sempre un’occasione per fare una riflessione, per
chiedere a se stessi:
· Queste festività come mi trovano? In quale stato d’animo?
· Come mi appresto a vivere i giorni di vacanza?
· Cosa è cambiato nella mia vita rispetto alle festività natalizie dello scorso anno?
Negli ultimi giorni siamo stati sollecitati, stimolati e rattristati a volte, da episodi
spiacevoli di disagio e protesta giovanile, episodi avvenuti anche nella nostra città.
L’augurio che rivolgiamo a tutti è che questo Natale sia occasione propizia per
cercare unità dentro di noi e attorno a noi, per riscoprire la bellezza dello stare
insieme in famiglia, la bellezza delle relazioni, per riflettere sul proprio cammino e
sulla grandezza che ognuno di noi porta nel proprio cuore.  Buon Natale a tutti e

l’augurio più caro di un sereno e proficuo 2006!

VERSO IL NATALE: TRA RIPOSO E RICERCA

Egidio Rossi
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